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Pio IX e i cattolici liberali

“Ciò di cui io temo non è la Comune di Parigi, no, quel che io temo è il Cattolicesimo Liberale … Ho detto almeno altre quaranta volte, e lo ripeto qui ora a voi tutti, per l'amore che nutro per voi. La vera rovina della Francia (e di tutta la Chiesa, ndr) è il Cattolicesimo Liberale, che tenta di unire due princìpi così opposti tra loro come il fuoco e l'acqua” 

(Pio IX, lettera al Vescovo di Nevers, 18 giugno 1871).

Cattolicesimo liberale: maestri e discepoli

Cossiga nella sua prima visita ufficiale da Capo dello Stato si recò a Stresa sulla tomba di Antonio Rosmini. 

La morte di Cossiga: quando l’inquilino del Quirinale è più esatto dell’inquilino del Vaticano

Napolitano: “Figura eminente del cattolicesimo liberale e democratico». (www.corriere.it del 17 agosto 2010). Benedetto XVI: “(…) Nel ricordare con affetto e gratitudine questo illustre uomo cattolico di stato (…)” (Apcom del 17 agosto 2010)

Labari massonici abbrunati

Il Grande Oriente d'Italia rende onore all'umanità e alla forza di pensiero di Francesco Cossiga, maestro di vita di tutti gli italiani". Così Gustavo Raffi, Gran Maestro del Grande Oriente d'Italia, esprime il cordoglio della Massoneria di Palazzo Giustiniani per la scomparsa del presidente emerito, Francesco Cossiga. "I nostri labari sono listati a lutto –prosegue Raffi- perché è doveroso rendere omaggio a un politico vero e a una storia personale alta e profonda, che ha saputo tracciare strade di dialogo e di tolleranza in tutta la sua carriera come nella sua ricerca senza sosta. Piangiamo un esempio di morale e di etica laica. (...) Addio, amato presidente. E grazie, amico caro, per tutto quello che ci hai insegnato: lo porteremo per sempre nel cuore".

(Fonte: http://www.grandeoriente.it/index.php?option=com_content&view=article&id=1347&catid=38&Itemid=14 )

Le sentinelle del Concilio

… Per questo sbaglia chi, abbagliato da sole parvenze, considera il Concilio Vaticano II come un “Concilio di rottura” rispetto agli altri Concili, in particolare il Concilio di Trento e il Concilio Vaticano I, e non invece il “Concilio del rinnovamento nella continuità” ….

(Estratto di un interessantissimo articolo di Cossiga, “Newman, mio maestro”, in cui espone il suo pensiero di cattolico liberale, http://www.ilfoglio.it/soloqui/5988 )

Tariq Aziz e i filo-sionisti

(…) E accusa Bush e Blair: "Hanno mentito intenzionalmente". Perché? Per fare gli interessi di Israele – Aziz non ha dubbi. Due "filo-sionisti" che hanno voluto distruggere l'Iraq. E nemmeno per il bene dei loro Paesi. 
(Intervista a Tariq Aziz. Per leggere l’intervista completa, che contiene anche forti critiche all’Iran:  http://www.ariannaeditrice.it/articolo.php?id_articolo=34001 )

I valdesi si piegheranno alla richiesta degli invertiti?

Non servirà attendere domani, quando nell’aula sinodale si parlerà delle benedizioni delle coppie gay, per capire il pensiero dei seguaci di Pietro Valdo su questo tema d’attualità. E se domenica scorsa i pastori valdesi avevano sfilato per le vie di Torre Pellice indossando sul petto un triangolo rosa, lo stesso colore che i nazisti usavano per identificare gli omosessuali, ancora prima la comunità di Milano aveva già preso posizione: non solo aveva accolto fra i membri della sua chiesa un gay, ma l’aveva anche proposto al Nord Italia come membro del Sinodo. Francesco Boschi, 40 anni, biologo, dirigente di un’azienda farmaceutica, ora è uno dei 180, fra pastori e laici, che possono intervenire durante i lavori del Sinodo. Lui racconta così la decisione di aver aderito alla chiesa valdese: «Qui ho avuto la possibilità di fare un cammino comunitario. Lo scorso anno si è celebrato un culto dedicato all’omofobia con tutta la comunità». (…)

(Da La Stampa del 24 agosto 2010)

Si può vivere sino a 150 anni, Berlusconi sarà contento (ma attenzione ai colpi di vento)

Il famoso castagno nel giardino della Casa di Anna Frank, ad Amsterdam, è stato abbattuto dalle forti raffiche di vento e dalla pesante pioggia che da ore stanno martoriando la capitale olandese. Lo ha reso noto il portavoce del museo. L'albero, che ha ispirato alcune delle pagine più famose del diario di Anna Frank, aveva 150 anni ed era malato. Nello scorso aprile erano stati avviati dei lavori per la costruzione di un'armatura in grado di far sopravvivere il castagno per qualche altro anno.

(Ansa del 24 agosto 2010)

Società multietnica

Pavia – Anche nella tranquilla Pavia l'immigrazione straniera mette a rischio le donne. Una ragazza di 17anni è stata aggredita nella notte di lunedì da dei nordafricani che hanno cercato di violentarla. La giovane, una studentessa, stava facendo ritorno a casa, dalle parti di viale Sardegna, quando due uomini le si sono avvicinati con le peggiori intenzioni. Gli aggressori l'hanno colpita con violenza e la poveretta è caduta pesantemente a terra. A quel punto i due animali le sono balzati addosso, sollevandole la gonna per stuprarla. La poveretta, pur terrorizzata e dolorante, si è messa ad urlare richiamando l'attenzione delle persone che abitano nelle case circostanti. La brava gente della zona non ha esitato un secondo: diversi cittadini sono usciti di casa nel cuore della notte per affrontare gli stranieri che se la sono data a gambe, portandosi via la borsetta della 17enne. La ragazza, immediatamente soccorsa, è stata ricoverata nel reparto di Traumatologia dell'ospedale san Matteo. Ne avrà per due settimane, ma più delle botte ha lasciato il segno lo choc della terribile esperienza.

(Fonte: http://www.ilpadano.com/padano.php?newsID=2859 , 25.08.2010)

Terra Santa – Asilo cattolico prigioniero del muro

L'Asilo di Betania (Shayyah), a Gerusalemme, cerca un'alternativa per poter continuare a offrire i propri servizi visto che i bambini non possono continuare a usare la piccola apertura nel muro di separazione della Cisgiordania che utilizzavano finora per arrivarci. Nello scorso anno scolastico, 50 bambini dell'area palestinese di Aizaria hanno attraversato varie volte al giorno la parete attraverso una piccola apertura, scortati dai soldati israeliani armati e alla presenza delle suore comboniane che gestiscono l'istituto. Negli ultimi giorni, però, una disposizione emessa dopo un incontro tra il Nunzio Apostolico in Israele, monsignor Antonio Franco, le religiose e le autorità militari della zona ha proibito che i bambini continuino a usare questo sistema per arrivare all'asilo, informa la web del Patriarcato latino di Gerusalemme. Le autorità militari ritengono che questo passaggio che è stato utilizzato per un anno non sia sicuro né per loro né per i bambini. L'asilo dovrebbe riaprire tra pochi giorni, ma è ancora incerto il modo in cui i bambini potranno raggiungerlo. Potrebbero arrivarci in autobus facendo un giro di 15 chilometri o usando una scorciatoia frequentata solo dai militari, visto che il muro che circonda Gerusalemme divide la proprietà delle religiose. Attualmente sono in corso dei negoziati affinché l'esercito prenda una decisione che eviti la chiusura della scuola. Sia le suore comboniane che i genitori dei piccoli alunni ritengono molto importante la sopravvivenza dell'asilo per il futuro dei bambini.

(Agenzia Zenit del 26 agosto 2010)

Sionismo e risorgimento: Benedetto Musolino
45 anni prima di Herzl, un italiano, un calabrese, scrive un libro (Gerusalemme ed il popolo ebreo, La rassegna mensile d'Israel, Roma, 1951) che propugna il ritorno degli ebrei nella loro terra, dove avrebbero dovuto fondare uno Stato ebraico e, cosa notevole, restaurare la lingua ebraica, cosa che neanche Herzl avrebbe proposto. (…) Musolino Benedetto (Pizzo, 8 novembre 1809 - 15 novembre 1885), di famiglia liberale e antiborbonica (…) Nel 1832 fonda, la Setta detta dei Figlioli della Giovine Italia; l’8 maggio 1839, in seguito al tradimento di due affiliati venne arrestato, e nell’ottobre del 1848 rimandato a Pizzo sotto stretta sorveglianza. (…) Partito esule verso Corfù, viene condannato a morte in contumacia, ma, indomito, partecipa alla Rivoluzione romana del 1849 e di nuovo fu esule in Piemonte, Inghilterra e Francia. Qui viene a conoscenza della spedizione dei Mille, che raggiunge a Palermo, e fu il primo a passare, alla testa dei suoi, sul continente. Con l’Unità, fu deputato ininterrottamente dal 1861 al 1881 nelle file della sinistra, e nel 1883 viene nominato senatore. Nel 1883, per ragioni di salute, ritorna a Pizzo, dove trascorre gli ultimi anni.

(Fonte: http://calabriajudaica.blogspot.com/2008/03/benedetto-musolino-precursore-del.html )
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